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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 DICEMBRE 2010

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale fra

il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Qatar,

fatto a Doha il 14 gennaio 2007

Senato della Repubblica X V I L E G I S L A T U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO (530)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2517– 2 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I N D I C E

Relazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

Relazione tecnica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4

Analisi tecnico-normativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR) . . . . . . . . . » 24

Disegno di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 27

Testo dell’Accordo in lingua ufficiale e facente fede . . . . . . . » 29

Testo dell’Accordo prevalente in caso di divergenza nella inter-
pretazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 32



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2517– 3 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – L’attuale iniziativa
diplomatica si pone nel solco delle tradizio-
nali relazioni tra l’Italia e il Qatar e mira a
gettare le basi per un ulteriore miglioramento
qualitativo, dando un forte slancio al rap-
porto tra i due Paesi nel settore della coope-
razione culturale. In questo contesto la pro-
posta dell’Accordo risponde alle seguenti
esigenze:

a) provvedere alla mancanza di un ac-
cordo di cooperazione culturale fra i due
Paesi;

b) fungere da stimolo per iniziative nel
campo della collaborazione culturale, ad
ogni livello;

c) adattare i contenuti dell’accordo ai
nuovi bisogni culturali, scientifici e tecnolo-
gici, nonché alla crescente importanza che
essi stanno assumendo nelle relazioni inter-
nazionali.

Gli aspetti qualificanti dell’Accordo sono:

– previsione di un proficuo scambio di
informazioni culturali ed iniziative attraverso
biblioteche nazionali ed istituzioni culturali
(articolo 1);

– realizzazione di manifestazioni artisti-
che, organizzazioni di settimane culturali e
scambio di visite tra gruppi teatrali (articolo
2);

– scambi di inviti in occasione dell’or-
ganizzazione di festival ed altre manifesta-
zioni culturali, incoraggiando, altresı̀, proie-
zioni di produzioni cinematografiche (arti-
colo 3;)

– collaborazione tra responsabili nei
settori di biblioteche, musei, scavi archeolo-
gici, progetti di restauro, nonché scambio

di libri, database e produzioni artistiche,
nel rispetto della legislazione e dei regola-
menti in vigore in ciascun Paese (articolo 4);

– istituzione di una Commissione mista
per la realizzazione dell’Accordo e la promo-
zione e lo sviluppo della collaborazione cul-
turale (articolo 5);

– previsione della notifica attraverso
canali diplomatici dei membri delle delega-
zioni che prendono parte ai seminari ed
alle visite tra i due Paesi (articolo 6);

– approvazione dell’Accordo conforme-
mente ai regolamenti e alle procedure costi-
tuzionali in vigore presso ciascun Paese, e
previsione dell’entrata in vigore alla rice-
zione della seconda notifica con cui le Parti
avranno comunicato ufficialmente l’interve-
nuto adempimento delle procedure interne
di ratifica (articolo 7);

– previsione della validità triennale del-
l’Accordo e del suo rinnovo automatico per
un periodo analogo nel caso in cui nessuna
delle Parti contraenti abbia inviato all’altra
parte comunicazione formale di risoluzione
dell’Accordo prima della scadenza del pe-
riodo originario o dei rinnovi, almeno tre
mesi prima della effettiva scadenza. Previ-
sione che l’eventuale dichiarazione di risolu-
zione dell’Accordo non pone fine all’attua-
zione delle programmazioni in atto, nonché
ai progetti in corso, salvo che le due parti
non concordino altrimenti (articolo 8);

– previsione della redazione dell’Ac-
cordo in due originali, ciascuno nelle lingue
italiana, araba ed inglese. Prevalenza della
lingua inglese in caso di difformità interpre-
tative (articolo 9).
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Relazione tecnica
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L’attuazione dell’Accordo con il Qatar in materia di collaborazione
culturale comporta i seguenti oneri in relazione ai sotto indicati articoli:

Articolo 1

Al fine di incoraggiare lo scambio di informazioni
culturali ed incrementare le iniziative rivolte allo svi-
luppo della conoscenza della lingua e della cultura ita-
liana in Qatar, si prevedono le seguenti iniziative cosı̀
quantificate:

– spese per forniture librarie quale supporto per la co-
noscenza e la diffusione della lingua italiana: euro 10.000

– spese per l’invio di sussidi audiovisivi quale sup-
porto per la diffusione della cltura italiana: euro 10.000

Totale articolo 1 (da iscriversi nel bilancio del Mini-
stero degli affari esteri) euro 20.000

Articolo 2

Per favorire iniziative di rilievo nei settori artistico, ci-
nematografico, teatrale e del folklore, attraverso lo
scambio di mostre, visite di gruppi folkloristici ed or-
ganizzazione di settimane culturali: euro 25.000

Totale articolo 2 (da iscriversi nel bilancio del Mini-
stero degli affari esteri) euro 25.000

Articolo 3

Per lo scambio di artisti e la partecipazione reciproca
ad eventi cinematografici, si prevede una spesa com-
plessiva di euro 15.000

Totale articolo 3 (da iscriversi nel bilancio del Mini-
stero per i beni e le attività culturali) euro 15.000
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Articolo 4

Per promuovere la conoscenza e la tutela dei rispettivi
patrimoni artistici attraverso le attività di studio, ri-
cerca e scavo nei settori archeologici e del restauro,
vengono previsti appositi interventi, i cui oneri sono
valutabili in complessivi euro 20.000

Allo scopo di promuovere la collaborazione tra archivi
e biblioteche dei due Paesi, attraverso lo scambio di
documentazione e di esperti, sono previste le seguenti
attività con i rispettivi oneri:

– per gli scambi degli esperti vale il principio per cui
le spese di viaggio sono a carico della Parte in-
viante e quelle di soggiorno sono sostenute dal
Paese ricevente:

Biblioteche

– Spese di soggiorno per un bibliotecario qatarino
(euro 120 al giorno x 7 giorni) euro 840

– Spese di viaggio per un bibliotecario italiano (bi-
glietto Roma/Doha/Roma) euro 1.350

Archivi

– Spese di soggiorno per un archivista qatarino (euro
120 al giorno x 7 giorni) euro 840

– Spese di viaggio per un archivista italiano (biglietto
Roma/Doha/Roma) euro 1.350

Totale articolo 4 (dei quali euro 20.000 da iscriversi
nel bilancio del Ministero degli affari esteri ed euro
4.380 da iscriversi nel bilancio del Ministero per i
beni e le attività culturali) euro 24.380

Articolo 5

Per l’esame dei programmi operativi viene costituita
una Commissione mista incaricata di redigere i proto-
colli esecutivi. Tali protocolli, per prassi, hanno durata
triennale. La Commissione mista, pertanto, si riunirà
ogni tre anni per il loro rinnovo, alternativamente in
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Italia e in Qatar. Nell’ipotesi dell’invio in missione di
3 funzionari del Ministero degli affari esteri per un pe-
riodo di 5 giorni, la relativa spesa viene cosı̀ quantifi-
cata (solo per l’anno 2013):

– spese di viaggio per 3 biglietti Roma/Doha/Roma
(euro 1.350 x 3 persone) euro 4.050

– spese di pernottamento (euro 120 x 5 giorni x 3 per-
sone) euro 1.800

– spese di vitto (50 per cento della previgente diaria
di euro 142 = euro 71 x 5 giorni x 3 persone) euro 1.065

Totale articolo 5 (da iscriversi nel bilancio del Mini-
stero per i beni e le attività culturali) (solo per l’anno
2013) euro 6.915

Articolo 6

L’articolo 6 non comporta ulteriori oneri in quanto si riferisce alla
mera modalità di scelta dei partecipanti alle attività già quantificate negli
articoli 2, 3 e 4.

Pertanto l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, inteso
come limite massimo di spesa, a decorrere dal 2011 e per ciascuno degli
anni successivi, da iscrivere per euro 19.380 per gli anni 2011, 2012 e
2013 nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, per euro 65.000 per gli anni 2011 e 2012 e per euro 71.915 per l’anno
2013 nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri è il se-
guente:

2011 2012 2013

Art. 1 20.000 20.000 20.000

Art. 2 25.000 25.000 25.000

Art. 3 15.000 15.000 15.000

Art. 4 24.380 24.380 24.380

Art. 5 – – 6.915

Totale . . . 84.380 84.380 91.295

Gli oneri per il 2013 risultano maggiorati rispetto al 2011 e al 2012,
in quanto la Commissione mista, di cui all’articolo 5 dell’Accordo, si riu-
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nirà in Qatar. La Commissione si riunisce ogni tre anni alternativamente
in Italia ed in Qatar.

Si fa presente infine che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri
recati dal disegno di legge relativamente alle iniziative per la promozione
della cultura italiana in Qatar, allo scambio di mostre, alla realizzazione di
eventi culturali nonché alle riunioni e loro durata costituiscono riferimenti
inderogabili ai fini dell’attuazione dell’Accordo.
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Analisi tecnico-normativa

Parte I. Aspetti tecnico –normativi di diritto interno

1. Obiettivi e necessità dell’intervento normativo

La stipula dell’Accordo in parola si inserisce nell’ambito degli ottimi
rapporti tra Italia e Qatar e si è resa necessaria per disporre di un quadro
giuridico in cui ricondurre le relazioni culturali già in essere tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Governo dello Stato del Qatar. Ri-
sponde all’esigenza del Governo italiano di consolidare i rapporti di ami-
cizia e collaborazione con un Paese del Golfo, importante dal punto di vi-
sta geo-politico ed economico.

Analogamente ad altri atti già conclusi da parte italiana nel medesimo
settore, l’Accordo deve essere ratificato con atto avente forza di legge ex

articolo 80 della Costituzione, dal momento che alcune sue disposizioni
prevedono oneri per il bilancio dello Stato (articoli 1, 2, 3, 4 e 5).

2. Analisi del quadro normativo nazionale

Le trattative sono state avviate nel 2001; l’Accordo inizialmente è
stato parafato nel luglio 2005 in occasione della visita dell’Emiro del Qa-
tar in Italia ed è stato firmato due anni dopo, il 14 gennaio 2007, a corol-
lario della visita del Ministro degli affari esteri D’Alema in Qatar. È il
primo accordo in ambito culturale tra i due Paesi e rappresenta la pre-
messa all’ampliamento del corollario normativo anche all’ambito scienti-
fico e tecnologico. Numerose sono infatti le intese e le collaborazioni uni-
versitarie stipulate negli ultimi anni che vedono il coinvolgimento di isti-
tuzioni universitarie, sia pubbliche che private, dei due Paesi.

3. Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti

Il presente provvedimento non incide su leggi o regolamenti vigenti.

4. Analisi della compatibilità dell’intervento con i princı̀pi costituzionali

Non si ravvisano profili di impatto costituzionale, in quanto il testo
risponde agli impegni assunti internazionalmente dall’Italia.

5. Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie ed

a statuto speciale, nonché degli enti locali

Dall’analisi dell’Accordo non emergono profili di impatto normativo
sull’assetto delle autonomie territoriali e sulle relative competenze.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2517– 21 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

6. Verifica della compatibilità con i princı̀pi di sussidiarietà, differenzia-

zione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Co-
stituzione

Non si riscontrano motivi di incompatibilità con i princı̀pi di sussidia-
rietà, differenziazione ed adeguatezza di cui sopra.

7. Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-

mativa

La materia non rientra nell’alveo della delegificazione.

8. Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga

all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter

Non risultano progetti di legge vertenti su materia analoga a quella
dell’Accordo di cui trattasi.

9. Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità sul medesimo o
analogo progetto.

Parte II. Contesto normativo comunitario ed internazionale

1. Analisi delle compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunita-

rio

Si attesta la compatibilità del provvedimento con l’ordinamento co-
munitario.

2. Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Com-
missione europea sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano procedure di infrazione in materia.

3. Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazio-

nali

L’intervento si pone quale completamento degli obblighi internazio-
nali assunti in materia con la firma dell’Accordo in oggetto.
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4. Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pen-

denza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia delle Comunità euro-
pee sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano linee prevalenti di giurisprudenza o giudizi pendenti
presso la Corte di giustizia delle Comunità europee relativamente ad ana-
logo oggetto.

5. Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pen-

denza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul
medesimo o analogo oggetto

Non risultano linee prevalenti di giurisprudenza o giudizi pendenti
presso la Corte europea dei diritti dell’uomo relativamente ad analogo og-
getto.

6. Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea

II provvedimento è conforme alle regolamentazioni adottate dagli al-
tri Paesi europei sul medesimo oggetto.

Parte III. Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo

1. Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità e della coerenza con quelle già in uso

Le definizioni normative non si discostano nella sostanza da quelle
contenute nelle precedenti convenzioni su analogo oggetto.

2. Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-

getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-
grazioni subite dai medesimi

La verifica è stata effettuata con esito positivo.

3. Ricorso alla novella legislativa per introdurre modificazioni ed integra-

zioni a disposizioni vigenti

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale
non è stata adottata la tecnica della novella.
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4. lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto

normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo

Il provvedimento in esame non determina effetti abrogativi di norme
preesistenti.

5. Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi l’effetto re-

troattivo o riviviscenza di norme precedentemente abrogate o di inter-
pretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta
natura.

6. Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto anche a
carattere integrativo o correttivo

Non vi sono deleghe aperte sulla materia dell’Accordo.

7. Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della con-
gruenza dei termini previsti per la loro adozione

Il provvedimento non necessita di atti successivi attuativi.

8. Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di

riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto nazio-

nale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indica-
zione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei rela-

tivi costi

Non si ravvisa la necessità di elaborare una relazione statistica sul-
l’oggetto dell’Accordo in parola.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Sezione 1 – Contesto ed obiettivi

A) Sintetica descrizione del quadro normativo vigente

L’importanza di disporre di un quadro giuridico appropriato nel quale
ricondurre ogni forma di cooperazione culturale, nonché lo sviluppo degli
scambi di tipo artistico tra i due Paesi hanno indotto i due Governi a con-
cludere un Accordo nel settore della cooperazione culturale.

B) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente si-
tuazione normativa, corredata dalla citazione delle relative fonti di in-

formazione

L’Accordo in esame predispone la base normativa, attualmente man-
cante, per una più stretta collaborazione tra le Parti nel campo culturale.

C) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sodali ed
economiche considerate, anche con riferimento al contesto internazio-

nale ed europeo

L’Accordo intende approfondire la cooperazione culturale tra i due
Paesi firmatari, avuto riguardo alle ampie prospettive di incremento del-
l’interscambio culturale nell’area del Golfo.

D) Descrizione degli obiettivi (di breve, medio, lungo periodo) da realiz-
zare mediante l’intervento normativo e degli indicatori che consenti-

ranno successivamente di verificarne il grado di raggiungimento

L’obiettivo generale è quello di migliorare le relazioni bilaterali tra i
due Paesi; nello specifico, di creare le condizioni per una miglior proie-
zione internazionale delle istituzioni culturali italiane in un Paese che pre-
senta una domanda crescente di manifestazioni culturali di alto livello.

E) Indicazione delle categorie dei soggetti pubblici e privati, destinatari
dei principali effetti dell’intervento regolatorio

Sono le istituzioni culturali dei due Stati, di volta in volta individuate
a seconda degli obiettivi prefissi. Sono da ritenersi destinatari indiretti gli
operatori economici che beneficeranno dei risultati delle relazioni culturali
poste in essere da detto Accordo.
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Sezione 2 – Procedure di consultazione

Le trattative sono state condotte dai due Governi per il tramite dei
rispettivi Ministeri degli affari esteri.

Sezione 3 – La valutazione dell’opzione di non intervento («Opzione

zero»)

L’opzione di non intervento impedirebbe di adempiere all’obbliga-
zione assunta sul piano internazionale con la firma dell’Accordo.

Sezione 4 – Valutazione delle opzioni alternative di intervento regola-

torio

Non esistono opzioni alternative alla ratifica parlamentare, né era
possibile negoziare un testo sostanzialmente diverso da quello concordato
con la controparte.

Sezione 5 – Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta

A) Metodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti

L’Accordo è stato elaborato conformemente al testo standard utiliz-
zato per gli Accordi culturali e comunque improntato al rispetto dei prin-
cı̀pi di completezza, chiarezza e semplicità che caratterizzano ogni effi-
cace strumento di cooperazione culturale.

B) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta

Dall’opzione prescelta non derivano svantaggi.

Verranno, anzi, notevolmente migliorati i rapporti bilaterali con la
controparte e se ne trarranno benefı̀ci certi in termini di maggior visibilità
per le istituzioni culturali italiane, che beneficeranno di un canale privile-
giato rispetto alle omologhe istituzioni di altre nazionalità.

C) Indicazioni degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti ed
indiretti

Non sono previsti obblighi informativi a carico dei destinatari diretti
ed indiretti.

D) Eventuale comparazione con le altre opzioni esaminate

Non si è proceduto a detta comparazione in quanto trattasi di provve-
dimento di autorizzazione alla ratifica di un Accordo internazionale.
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E) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento rego-

latorio

Gli effetti positivi dell’intervento saranno favoriti e ampliati in caso
di estesa applicazione dell’Accordo.

Sezione 6 – Incidenza sul corretto funzionamento del mercato e della

competitività

Dall’attuazione dell’Accordo potranno derivare benefı̀ci per alcuni
settori produttivi e commerciali dei due Paesi, costituendo a vario titolo
la conseguenza delle politiche di cooperazione previste in campo culturale.

Sezione 7 – Modalità attuative dell’intervento regolatorio

A) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio

Il Ministero degli affari esteri e il Ministero per i beni e le attività
culturali.

B) Eventuali azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento

Saranno individuate dalle Autorità competenti a dare attuazione alla
Convenzione.

C) Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio

Il Ministero degli affari esteri e il Ministero per i beni e le attività
culturali effettueranno il monitoraggio delle attività connesse, mediante
la stipula delle intese applicative che individueranno i singoli campi di ap-
plicazione dell’Accordo in oggetto.

D) Eventuali meccanismi per la revisione e l’adeguamento politico della

prevista regolamentazione e aspetti prioritari da sottoporre eventual-
mente a valutazione dell’impatto della regolamentazione (VIR)

Il Ministero degli affari esteri, con la collaborazione del Ministero
per i beni e le attività culturali, curerà a cadenza biennale la redazione
della VIR, in cui verranno presi in considerazione l’andamento dei rap-
porti bilaterali e i benefı̀ci derivanti dall’applicazione dell’Accordo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo di cooperazione
culturale fra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo dello Stato del Qatar, fatto
a Doha il 14 gennaio 2007.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 7 del-
l’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di euro 84.380 per
l’anno 2011, di euro 84.380 per l’anno
2012 e di euro 91.295 a decorrere dall’anno
2013. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2011-2013, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2011, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri.
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2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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